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Giovedì 9 settembre 1999 20 GLISPETTACOLI l’Unità

◆Un anno fa moriva l’artista
che ha segnato la storia
della musica italiana d’autore

◆Tanti i tributi: le sue canzoni nel
metrò di Roma, e una sua statua
di bronzo a Poggio Bustone
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A Procida
etno-rock
e poesia
in festivalDalla: «Io e Lucio

insieme sul palco...»
Storia di un concerto mancato con Battisti

Musica e poesia, non solo a Man-
tova, dove questa sera si esibisce
Nick Cave, principe del blues
bianco e maledetto. Ma anche nel
sud, e più precisamente nell’isola
di Procida, dove prende il via oggi
la quarta edizione del Festival del
Mediterraneo, che si chiuderà sa-
bato 11settembre. Restando fede-
le alla sua formula, dimostratasi
vincente(leprimeedizionihanno
avuto seguiti dioltre7milaspetta-
tori), il festival continua a muo-
versi lungounpercorsodimusica,
teatro,danzae letteratura,chepri-
vilegia le tradizioni etniche, la
nuova spettacolarità, le contami-
nazioni sonore, in un’atmosfera
da suk mediterraneo. Il festival -
completamente gratuito - dopo la
partenza con «Procida Portoni
Aperti» (visite guidate ad itinerari
caratteristici dell’isola) entra nel
vivo domani sera con i due con-
certi in programma nella bella
Piazza dei Martiri, affacciata sulle
isole di Ischia e Vivara; sul palco
saliranno i Radiodervish, band
italo-palestinese nata sulle ceneri
degli Al Darawish, che si muove
tra suggestioni arabe e rock; e
Francois Regis Cambuzat con il
suo progetto «L’Enfance Rouge»,
in bilico tra influenze «velvetia-
ne», avanguardia europea, post-
rock. Sempre domani sera, nel
Cortile del Vascello, reading di
poesia con Tommaso Ottonieri,
MarkFrixtione,LelloVoce,Maria-
no Baino, quindi uno spettacolo
di musiche e danze delnordAfrica
con Lailat Samar. Sabato 11, nello
stesso spazio c’è la «Storia spetta-
colare di Gujelmo el Pesado che
volevarovesciare ilmondo»inter-
pretato da Antonella Monetti.
Mentre in Piazza dei Martiri c’è il
punk-folk dei Parto delle Nuvole
Pesanti, reduci dalla bella tournée
con Teresa De Sio per il progetto
«La notte del dio che balla»; e i 24
Grana, uno dei migliori gruppi
della scena partenopea di oggi, di
cui è da poco uscito l’album «Me-
taversus»; a Procida presentano
anche parte delle musiche com-
posteper ilballetto«Roc»,prodot-
todalTeatroSanCarlodiNapoli.

ANDREA GUERMANDI

BOLOGNA Una tournée insieme,
mai fatta. È tutto quello che resta
del rapporto tra iduegrandiLucio
dellacanzoneitaliana,DallaeBat-
tisti. Oggi è il primo anniversario
dellascomparsadell’autorediBal-
la Linda e, potere della cabala, è
anche il giorno in cui esce l’ulti-
mo disco di Lucio Dalla, Ciao.
Nove nove novantanove, molto
più che una data coincidente.
Alla cabala, Lucio Dalla crede
perché gli piace essere dalla par-
te del popolo che è fatalista e
ama le celebrazioni.

Nel caso di Lucio Battisti, pe-
rò, è più difficile. Sembra diffici-
le addirittura solo parlarne, tan-
to appare ancora distante e di-
staccato. «A parte quella tour-
née che non si è mai fatta - ri-
corda Dalla - non ci sono stati
tanti legami tra noi. Lucio Batti-
sti era così riservato, così schi-
vo...».

Eppure, sono due o tre le cose
che vi legano. Intanto, essere
nati nel marzo del 1943, tu il 4
e lui il 5. La seconda è l’episodio
che ricordavi prima della tour-
née fallita, e la terza è un’altra
coincidenza di date: oggi esce il
tuo disco, a un anno esatto dal-
la sua morte. Un disco, fra le al-
tre cose poco dalliano...
«È vero. Ricordo che il nostro
cinquantesimo compleanno
venne festeggiato insieme sul-
l’Unità, nel marzo del 1993. Ma
non ci siamo mai frequentati.
Lui era un personaggio strano e

difficile. Se ne stava in disparte.
Quell’anno, era il 1983, sembra-
va però che le nostre due carrie-
re professionali potessero in-
contrarsi, ma poi lui decise che
non se ne sarebbe dovuto far
nulla. Annullò l’accordo».
Ma è solo questo che ti resta?
«No, no. Mi restano, come re-
stano a tutti, le sue canzoni. Lui
era un grandissimo. Le sue can-
zoni anche adesso sono le cose
migliori della musica italiana.
Ma più che i testi o la musica,
che non sono comunque da di-
scutere - anche se le varie svolte

hanno acceso molti dibattiti -
direi che la sua qualità migliore
era la voce. Era un grandissimo
cantante. Una voce moderna,
insuperabile. E poi, sai che così
chiacchierando, mi è venuta in
mente un’altra cosa che indiret-
tamente ci lega».
E cioè?
«Qualche giorno fa ho riascolta-
to Sì, viaggiare e sai cosa ho ri-
cordato? Che quella canzone
era stata scritta per un meccani-
co».
Cosa c’entra? Era qualcuno di
particolare quel meccanico?

«Ah sì, certo. È un meccanico
che conosco anch’io. Uno che
ripara le barche a Lipari. Mi è
venuto in mente che Mogol,
che scrisse il testo di quella can-
zone, faceva riparare la barca
proprio da quel meccanico che
anch’io ho conosciuto perché
spesso vado in barca in Sicilia,
che è la mia seconda casa. L’ho
saputo da Mogol e così credo
che quella canzone ci leghi, che
appartenga un po‘ a tutti e
due».
Entrambi avete fatto sognare le
stesse generazioni. Tu hai in-

contrato De Gregori, Morandi,
Ron, gli Stadio. Battisti ha in-
contrato «solo» parolieri, e una
grande interprete come Mina.
Qualche rammarico per quel-
l’incontro mai avvenuto?
«Beh certamente. Forse non era
destino. Forse è stato giusto co-
sì. Non saprei davvero cosa dire.
Quello che è invece sicuro, è
che abbiamo perso la voce più
bella e più moderna. Così poco
italiana e così poco melodica.
Un peccato davvero, soprattut-
to per ciò che avrebbe potuto
ancora dare».

■ QUELLO CHE
RESTA DI LUI
«La sua qualità
migliore era
la voce. Così
poco italiana,
poco melodica
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Ricordiamolo così
Omaggi & concerti
■ LucioBattistisen’èandatounan-

nofa,eoggi l’Italialoricordain
tantimodi,soprattuttoconlesue
canzoni,cercandodisfuggire
quantopossibileallaretoricadegli
anniversari.ComeaRoma,dove
noncisarannodiscorsiecerimo-
niearicordarel’autoredi«Emo-
zioni»,masololasuamusicache
usciràdatuttiglialtoparlantidelle
stazioni,delmetrò,afareperun
giornodacolonnasonoradellacit-
tà(suiniziativadelComune,edi
RadioDimensioneSuono).AMol-
teno,dovelespogliediBattistiri-
posanoaipiedidiunasemplice
steledigranito,questaseracisa-
rannotutti isuoiamiciacantare,
AdrianoPappalardo,BrunoLauzi,
laFormulaTre(chedomanisera
chiudeinpiazzail tributoorganiz-
zatoaTrieste),gliallievidella
scuoladiMogol; lecelebrazioni
vannoavantifinoadomenica,con
dibattiti,proiezioni,mostredidi-
schiefoto.APoggioBustone, il
paesenatalediBattisti,nei«Giar-
dinidiMarzo»verràinauguratoil
fatidico«monumento»:unasta-
tuadibronzocheloraffiguracon
lachitarrainmano.Eanchequi,
domaniseraconcertoconPappa-
lardoeLauzi.Mentreneinegozi
arrivanolibriedischicheabba-
stanzaprevedibilmentesiaggan-
cianoaltamtammediaticodel-
l’anniversario.È ildestinodichi,
suomalgrado,èstatoun«mito».
Madicuicirimarràpersempre
unavoceviva,piùchemai.

Lucio Battisti; a sinistra la statua a lui dedicata. Accanto, Lucio Dalla


